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4. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

4.1. DATI GENERALI DEL PROGETTO 

Il presente progetto riguarda l’integrale ricostruzione di un impianto eolico attualmente in 
esercizio. Le opere prevedono quindi la dismissione degli aerogeneratori attualmente in 
funzione e la loro sostituzione con macchine di tecnologia più avanzata, con dimensioni e 

prestazioni superiori. Contestualmente all’installazione delle nuove turbine, verrà adeguata 
la viabilità esistente e saranno realizzati i nuovi cavidotti interrati in media tensione per la 
raccolta dell’energia prodotta.  

In sintesi, le fasi dell’intero progetto prevedono: 

1. Dismissione dell’impianto esistente; 

2. Realizzazione del nuovo impianto; 

3. Esercizio del nuovo impianto; 

4. Dismissione del nuovo impianto. 

L’impianto eolico attualmente in esercizio è ubicato nel territorio del Comune di Caltavuturo 
(PA) ed è composto da 20 aerogeneratori, tutti di potenza nominale pari a 0,85 MW, per una 
potenza totale di impianto di 17 MW. 

Gli aerogeneratori esistenti e il sistema di cavidotti in media tensione interrati per il trasporto 
dell’energia elettrica saranno smantellati e dismessi. Le fondazioni in cemento armato 
saranno demolite fino ad 1 m di profondità dal piano campagna.  

L’intervento di integrale ricostruzione prevede l’installazione di 7 nuovi aerogeneratori di 
ultima generazione, con dimensione del diametro fino a 170 m e potenza massima pari a 6,0 
MW ciascuno. La viabilità interna al sito sarà mantenuta il più possibile inalterata, in alcuni 
tratti saranno previsti solo degli interventi di adeguamento della sede stradale mentre in altri 
tratti verranno realizzati alcune piste ex novo, per garantire il trasporto delle nuove pale in 
sicurezza e limitare per quanto più possibile i movimenti terra. Sarà in ogni caso sempre 

seguito e assecondato lo sviluppo morfologico del territorio. 

Sarà parte dell’intervento anche la posa del nuovo sistema di cavidotti interrati MT in 
sostituzione di quelli attualmente in esercizio. 

L’intervento di integrale ricostruzione prevede di sfruttare la sottostazione elettrica “Contrada 
Colla centrale” già presente nel Comune di Caltavuturo (PA), la quale si connetterà alla 
stazione elettrica di AT “Caltavuturo”, di proprietà di E-Distribuzione come indicato nella 
STMG fornita dalla stessa. 

Le caratteristiche del nuovo impianto eolico di integrale ricostruzione oggetto del presente 
studio sono sintetizzate nella Tabella 4-1. 

Tabella 4-1: Caratteristiche impianto 

Nome impianto Caltavuturo1 

Comune Caltavuturo (PA) 

Coordinate baricentro UTM zona 33 N 
405753,00 m E  

4184533,00 m N 

Potenza nominale 36,00 MW 

Numero aerogeneratori 6 

Aerogeneratori (potenza, diametro rotore, 

altezza mozzo) 
fino a 6,00 MW, fino a 170 m, fino a 115 m 

Trasformatore (numero, potenza, livelli di 
tensione) 

1x, 32/40 MVA, 150/30 kV 

Nel presente Studio l’attività di dismissione dell’impianto esistente e la costruzione del nuovo 
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impianto sono state considerate come attività distinte ed identificate come Fase 1 

(dismissione) e Fase 2 (costruzione), al fine di descrivere in maniera chiara le differenze delle 
due attività ed identificare i loro impatti. Tuttavia, è da tener presente che le due attività si 
svolgeranno quanto più possibile in parallelo, per cercare di minimizzare la durata degli 
interventi previsti in fase di cantiere e i conseguenti potenziali impatti, oltre che per limitare 
la mancata produzione dell’impianto. 

I seguenti paragrafi descrivono più nel dettaglio le diverse fasi ed attività che caratterizzano 
il progetto in studio. 

 

4.2. DISMISSIONE DELL’IMPIANTO ESISTENTE (FASE 1) 

La prima fase del progetto consiste nello smantellamento dell’impianto attualmente in 
esercizio. La dismissione comporterà in primo luogo l’adeguamento delle piazzole e della 
viabilità per poter allestire il cantiere, sia per la dismissione delle opere giunte a fine vita, sia 
per la costruzione del nuovo impianto; successivamente si procederà con lo smontaggio dei 

componenti dell’impianto ed infine con l’invio dei materiali residui a impianti autorizzati ad 
effettuare operazioni di recupero o smaltimento. 

Non saranno oggetto di dismissione tutte le infrastrutture utili alla realizzazione del nuovo 
parco potenziato, come la viabilità esistente, le opere idrauliche ad essa connesse e le 
piazzole esistenti, nei casi in cui coincidano parzialmente con le nuove piazzole di montaggio. 

 

4.2.1. CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE OPERE PRESENTI 

La configurazione dell’impianto eolico attualmente in esercizio è caratterizzata da: 

• 20 aerogeneratori, di potenza pari a 0,85 MW ciascuno; 

• 20 piazzole con relative piste di accesso; 

• Sistema di cavidotti interrati MT per il collettamento dell’energia prodotta. Il tracciato 
del cavidotto comprende sia tratti interrati che un tratto aereo e termina ai quadri 

MT presenti nella Sottostazione elettrica presente in sito.  

Gli aerogeneratori, della potenza nominale pari a 0,85 MW ciascuno, sono del tipo con torre 
tronco-conica. Le tre parti principali da cui è costituito questo tipo di turbina eolica sono la 
torre di supporto, la navicella e il rotore. A sua volta il rotore è formato da un mozzo al quale 
sono montate le tre pale.  
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Figura 4-1: Dimensioni principali di un aerogeneratore da 0,85 MW 

La navicella è montata alla sommità della torre tronco-conica, ad un’altezza di circa 55 metri. 
Al suo interno è presente l’albero “lento”, calettato al mozzo, e l’albero “veloce”, calettato al 
generatore elettrico. I due alberi sono in connessione tramite un moltiplicatore di giri o 
gearbox. All’interno della navicella è altresì presente il trasformatore MT/BT.  

Il rotore della turbina ha un diametro di 52 metri, composto da tre pale di lunghezza pari a 

25,3 metri ciascuna. L’area spazzata complessiva ammonta a 2.124 m2. 

 

4.2.2. ATTIVITÀ DI DISMISSIONE 

La fase di dismissione prevede un adeguamento preliminare delle piazzole e della viabilità 
interna esistente per consentire le corrette manovre della gru e per inviare i prodotti dismessi 
dopo lo smontaggio verso gli impianti di recupero o smaltimento. 

Si adegueranno tutte le piazzole, laddove necessario, predisponendo una superficie di 25 m 
x 15 m sulla quale stazionerà la gru di carico per lo smontaggio del rotore, ed una superficie 
di 6 m x 6 m sulla quale verrà adagiato il rotore. Si segnala che allo stato attuale dei luoghi, 
non sono previsti interventi significativi per adeguare le piazzole di carico; infatti, la superficie 
richiesta per lo stazionamento della gru è già disponibile per consentire le corrette operazioni 
di manutenzione straordinaria.  
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Figura 4-2: Spazio di manovra per gru 

 

Figura 4-3: Ingombro del rotore a terra 

Le operazioni di smantellamento saranno eseguite secondo la seguente sequenza, in 
conformità con la comune prassi da intraprendere per il completo smantellamento di un parco 
eolico: 

1. Smontaggio del rotore, che verrà collocato a terra per poi essere smontato nei 

componenti, pale e mozzo di rotazione; 

2. Smontaggio della navicella; 

3. Smontaggio di porzioni della torre in acciaio pre-assemblate (la torre è composta da 
3 sezioni); 

4. Demolizione del primo metro (in profondità) delle fondazioni in conglomerato 
cementizio armato; 

5. Rimozione dei cavidotti e dei relativi cavi di potenza quali: 

a. Cavidotti di collegamento tra gli aerogeneratori; 

b. Cavidotti di collegamento alla stazione elettrica di connessione e raccolta MT. 

La tecnica di smontaggio degli aerogeneratori prevede l’utilizzo di mezzi meccanici dotati di 
sistema di sollevamento (gru), operatori in elevazione e a terra. 

La parziale rimozione delle fondazioni, per massimizzare la quantità di materiale recuperabile, 
seguirà procedure (taglio ferri sporgenti, riduzione dei rifiuti a piccoli cubi) tali da rendere il 
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rifiuto utilizzabile nel centro di recupero. 

Al termine delle operazioni di smontaggio, demolizione e rimozione sopra descritte, verranno 
eseguite le attività volte al ripristino delle aree che non saranno più interessate 
dall’installazione del nuovo impianto eolico, tramite l’apporto e la stesura di uno strato di 
terreno vegetale che permetta di ricreare una condizione geomorfologica il più simile possibile 
a quella precedente alla realizzazione dell’impianto. 

I prodotti dello smantellamento (acciaio delle torri, calcestruzzo delle opere di fondazione, 
cavi MT e apparecchiature elettriche ed elettromeccaniche, ecc…) saranno oggetto di una 

accurata valutazione finalizzata a garantire il massimo recupero degli stessi. 

La fase di dismissione dell’impianto esistente è ampiamente descritta nel piano di dismissione 
dell’impianto GRE.EEC.R.99.IT.W.09458.00.026 - Piano di dismissione dell'impianto e 
nell’elaborato GRE.EEC.D.25.IT.W.09458.12.014 - Planimetria generale dismissione. 

 

4.3. REALIZZAZIONE DEL NUOVO IMPIANTO (FASE 2) 

La seconda fase del progetto, che consiste nella realizzazione del nuovo impianto eolico, si 
svolgerà in parallelo con lo smantellamento dell’impianto esistente. 

La predisposizione del layout del nuovo impianto è stata effettuata conciliando i vincoli 
identificati dalla normativa con i parametri tecnici derivanti dalle caratteristiche del sito, quali 
la conformazione del terreno, la morfologia del territorio, le infrastrutture già presenti 
nell’area di progetto e le condizioni anemologiche. In aggiunta, si è cercato di posizionare i 

nuovi aerogeneratori nell’ottica di integrare il nuovo progetto in totale armonia con le 

componenti del paesaggio caratteristiche dell’area di progetto. 

La prima fase della predisposizione del layout è stata caratterizzata dall’identificazione delle 
aree non idonee per l’installazione degli aerogeneratori, evidenziate ed individuate dall’analisi 
vincolistica. 

Successivamente, al fine di un corretto inserimento del progetto nel contesto paesaggistico 
dell’area circostante, sono state seguite le indicazioni contenute nelle Linee Guida di cui al 

D.M. 10 settembre 2010, in particolare dei seguenti indirizzi: 

• Disposizione delle macchine a mutua distanza sufficiente a contenere e minimizzare 
le perdite per effetto scia. Sono comunque sempre rispettate le distanze minime di 
3 diametri tra un aerogeneratore e l’altro; 

• Minima distanza di ciascun aerogeneratore da unità abitative munite di abitabilità, 
regolarmente censite e stabilmente abitate non inferiore a 200 m; 

• Minima distanza di ciascun aerogeneratore dai centri abitati individuati dagli 

strumenti urbanistici vigenti non inferiore a 6 volte l’altezza massima 
dell’aerogeneratore; 

• Distanza di ogni turbina eolica da una strada provinciale o nazionale superiore 
all’altezza massima dell’elica comprensiva del rotore e comunque non inferiore a 150 
m dalla base della torre. 

A valle della fase di identificazione delle aree non idonee effettuata tramite cartografia, sono 

stati condotti vari sopralluoghi (gennaio 2020, maggio 2022) con specialisti delle diverse 
discipline coinvolte (ingegneri ambientali, ingegneri civili, geologi, archeologi ed agronomi), 
mirati ad identificare le aree maggiormente indicate per le nuove installazioni dal punto di 
vista delle caratteristiche geomorfologiche dell’area. 

Le nuove posizioni degli aerogeneratori per l’installazione in progetto sono state stabilite in 
maniera da ottimizzare la configurazione dell’impianto in funzione delle caratteristiche 
anemologiche e di riutilizzare il più possibile la viabilità già esistente, minimizzando dunque 

l’occupazione di ulteriore suolo libero. A tal riguardo, è stato ritenuto di fondamentale 
importanza nella scelta del layout il massimo riutilizzo delle aree già interessate 
dall’installazione attuale, scegliendo postazioni che consentissero di contenere il più possibile 
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l’apertura di nuovi tracciati stradali e i movimenti terra.  

Il layout dell’impianto eolico è quello che è risultato essere il più adeguato a valle dello studio 
e dell’osservazione dei seguenti aspetti: 

• Esclusione delle aree non idonee; 

• Rispetto dei vincoli ambientali e paesaggistici; 

• Linee Guida D.M. 10 settembre 2010; 

• Massimo riutilizzo delle infrastrutture presenti; 

• Ottimizzazione della risorsa eolica; 

• Minima occupazione del suolo; 

• Contenimento dei volumi di scavo. 
 

4.3.1. LAYOUT DI PROGETTO 

Le turbine eoliche dell’impianto attualmente in esercizio sono installate su un altopiano che 
si estende tra “Cozzo Colla” e “Monte Piombino” in direzione NE-SO PER CIRCA 3km  

Gli aerogeneratori del progetto di integrale ricostruzione verranno posizionate ovviamente 
sul medesimo altopiano, riutilizzando le aree già occupate dall’impianto esistente. 

Nello specifico l’orografia mostra diversi versanti con acclività poco elevate verso E-O, mentre 
si rilevano pendenze più elevate nel versante N-S compresa fra gli aerogeneratori 19-21-22-
23-24. Gli aerogeneratori esistenti sono posizionati alle quote più elevate della dorsale 
compresa fra Cozza Colla e Monte Piombino. 

Di seguito è riportato uno stralcio dell’inquadramento su CTR del nuovo impianto, sia per 
l’area in cui sono localizzati gli aerogeneratori in progetto che per quella relativa alla stazione 
MT/AT e al punto di consegna, mentre per un inquadramento di maggior dettaglio si rimanda 
al documento GRE.EEC.D.25.IT.W.09458.00.025 – Inquadramento impianto eolico su CTR: 
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Figura 4-4: Stralcio inquadramento su CTR, aerogeneratori, strade interne e piazzole 

L’accesso all’impianto avverrà dalla SS120. 

L’impianto eolico di nuova realizzazione sarà composto da due sottocampi, in ciascuno di essi 
gli aerogeneratori saranno collegati in entra-esci con linee in cavo, e si connetteranno al 

quadro di media tensione installato all’interno del fabbricato della stazione di trasformazione. 

La sottostazione elettrica di trasformazione (SSE MT/AT) “Contrada Colla centrale” si trova 
nel Comune di Caltavuturo. Tale sottostazione è situata in prossimità della stazione elettrica 
di AT “Caltavuturo”, di proprietà di E-Distribuzione, la quale costituirà il punto di connessione 
dell’impianto alla RTN, come da Preventivo di connessione (STMG). 
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Figura 4-5: Stralcio di inquadramento su CTR, SSE MT/AT e Punto di consegna 

 

4.3.2. CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE OPERE DI PROGETTO 

4.3.2.1. Aerogeneratori 

L’aerogeneratore è una macchina rotante che converte l’energia cinetica del vento dapprima 
in energia meccanica e poi in energia elettrica ed è composto da una torre di sostegno, dalla 
navicella e dal rotore. 

L’elemento principale dell’aerogeneratore è il rotore, costituito da tre pale montate su un 
mozzo; il mozzo, a sua volta, è collegato al sistema di trasmissione composto da un albero 
supportato su dei cuscinetti a rulli a lubrificazione continua. L’albero è collegato al generatore 

elettrico. Il sistema di trasmissione e il generatore elettrico sono alloggiati a bordo della 
navicella, posta sulla sommità della torre di sostegno. La navicella può ruotare sull’asse della 
torre di sostegno, in modo da orientare il rotore sempre in direzione perpendicolare alla 
direzione del vento.  

Oltre ai componenti sopra elencati, vi è un sistema che esegue il controllo della potenza 
ruotando le pale intorno al loro asse principale, ed il controllo dell’orientamento della 

navicella, detto controllo dell’imbardata, che permette l’allineamento della macchina rispetto 

alla direzione del vento. 

La torre di sostegno è di forma tubolare tronco-conica in acciaio, costituita da conci 
componibili. La torre è provvista di scala a pioli in alluminio e montacarico per la salita. 

Gli aerogeneratori che verranno installati nel nuovo impianto saranno selezionati sulla base 
delle più innovative tecnologie disponibili sul mercato. La potenza nominale delle turbine 
previste sarà pari a massimo 6,0 MW. La tipologia e la taglia esatta dell’aerogeneratore 
saranno comunque individuati in seguito alla fase di acquisto delle macchine e verranno 

descritti in dettaglio in fase di progettazione esecutiva. 

Si riportano di seguito le principali caratteristiche tecniche di un aerogeneratore con potenza 
nominale pari a 6,0 MW: 
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Tabella 4-2: Caratteristiche di un aerogeneratore con potenza nominale pari a 6,0 MW 

Potenza nominale 6,0 MW 

Diametro del rotore 170 m 

Lunghezza della pala 83,5 m 

Corda massima della pala 4,5 m 

Area spazzata 22.698 m2 

Altezza al mozzo 115 m 

Classe di vento IEC IIIA 

Velocità cut-in 3 m/s 

V nominale 10 m/s 

V cut-out 25 m/s 

Nell’immagine seguente è rappresentata una turbina con rotore di diametro pari a 170 m e 
potenza fino a 6,0 MW: 

 

Figura 4-6. Vista e caratteristiche di un aerogeneratore da 6,0 MW 

 

Ogni aerogeneratore è equipaggiato di generatore elettrico asincrono, di tipo DFIG (Directly 

Fed Induced Generator) che converte l’energia cinetica in energia elettrica ad una tensione 
nominale di 690 V. È inoltre presente su ogni macchina il trasformatore MT/BT per innalzare 
la tensione di esercizio da 690 V a 33.000 V. 

 

4.3.2.2. Piazzole di montaggio e manutenzione 

Il montaggio degli aerogeneratori prevede la necessità di realizzare una piazzola di montaggio 

alla base di ogni turbina. 
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Tale piazzola dovrà consentire le seguenti operazioni, nell’ordine: 

• Montaggio della gru tralicciata (bracci di lunghezza pari a circa 140 m); 

• Stoccaggio pale, conci della torre, hub e navicella; 

• Montaggio dell’aerogeneratore mediante l’utilizzo della gru tralicciata e della gru di 
supporto; 

La piazzola prevista in progetto è mostrata in figura seguente e in dettaglio nell’elaborato 
GRE.EEC.D.99.IT.W.09458.12.005– Tipico piazzola - piante. 

 

 

Figura 4-7: Dimensioni piazzola montaggio e di esercizio 

Come mostrato nella figura precedente, la piazzola sarà composta da due sezioni: la parte 
superiore con una dimensione di circa 6322 m2, destinata prevalentemente al posizionamento 
dell’aerogeneratore, al montaggio e all’area di lavoro della gru e una parte inferiore, con una 
superficie di circa 2734 m2, destinata prevalentemente allo stoccaggio dei componenti per il 
montaggio, per un totale di circa 9056 m2. 

Oltre alle superfici sopracitate, per la quantificazione dell’occupazione di suolo, si considera 
il tratto di viabilità interno alla piazzola come parte integrante della piazzola. 

La piazzola sarà costituita da una parte definitiva, presente durante la costruzione e 

l’esercizio dell’impianto, composta dall’area di fondazione più l’area di lavoro della gru, pari 
a circa 2397 m2 e da una parte temporanea, presente solo durante la costruzione 
dell’impianto, pari a 6659 m2. La parte definitiva è evidenziata in rosso nella figura seguente: 
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Figura 4-8: Piazzola – parte definitiva 

Per la realizzazione delle piazzole, la tecnica di realizzazione prevede l’esecuzione delle 

seguenti operazioni: 

• La tracciatura; 

• Lo scotico dell’area; 

• Lo scavo e/o il riporto di materiale vagliato; 

• Il livellamento e la compattazione della superficie. Il materiale riportato al di sopra 
della superficie predisposta sarà indicativamente costituito da pietrame. 

La finitura prevista è in misto granulare stabilizzato, con pacchetti di spessore e 
granulometria diversi a seconda della capacità portante prevista per ogni area. 

Nell’area adibita al posizionamento della gru principale si prevede una capacità portante non 
minore di 3 kg/cm2, mentre nelle aree in cui verranno posizionate le parti della navicella, le 

sezioni della torre, le gru secondarie e gli appoggi delle selle delle pale la capacità portante 
richiesta è pari a 2 kg/cm2. 

Le aree delle piazzole adibite allo stoccaggio delle pale e delle sezioni torre, al termine dei 
lavori, potranno essere completamente restituite agli usi precedenti ai lavori. Invece, la 
piazzola di montaggio verrà mantenuta anche al termine dei lavori, per poter garantire la 
gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle turbine eoliche. 

 

4.3.2.3. Viabilità di accesso e viabilità interna 

L’obiettivo della progettazione della viabilità interna al sito è stato quello di conciliare i vincoli 
di pendenze e curve imposti dal produttore della turbina, il massimo riutilizzo della viabilità 
esistente e la minimizzazione dei volumi di scavo e riporto.   

Il percorso maggiormente indicato per il trasporto delle pale al sito è quello prevede lo sbarco 

al porto di Porto Empedocle e in seguito di utilizzare le seguenti strade: 

• SS640; 
• A19; 

• SS120; 
• Accesso al parco eolico di Caltavuturo 1; 
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Si procederà quindi con tecniche di trasporto miste, ovvero con camion tradizionali lungo 

l'autostrada e con il blade lifter per il tratto finale, consentendo di ridurre al minimo e allo 
stretto necessario gli interventi di adeguamento della viabilità. 

Allo stesso modo, la viabilità interna al sito necessita di alcuni interventi, legati sia agli 
adeguamenti che consentano il trasporto delle nuove pale sia alla realizzazione di tratti ex 
novo per raggiungere le postazioni delle nuove turbine. 

La viabilità interna a servizio dell’impianto sarà costituita da una rete di strade con larghezza 
media di 6 m che saranno realizzate in parte adeguando la viabilità già esistente e in parte 

realizzando nuove piste, seguendo l’andamento morfologico del sito. 

Il sottofondo stradale sarà costituito da materiale pietroso misto frantumato mentre la 

rifinitura superficiale sarà formata da uno strato di misto stabilizzato opportunamente 
compattato. 

In alcuni tratti dove la pendenza stradale supera il 10% nei tratti rettilinei o il 7% nei tratti 
in curva, la rifinitura superficiale sarà costituita da uno strato bituminoso e manto d’usura. 

La tecnica di realizzazione degli interventi di adeguamento della viabilità interna e 
realizzazione dei nuovi tratti stradali prevede l’esecuzione delle seguenti attività: 

• Scoticamento di 30 cm del terreno esistente;  

• Regolarizzazione delle pendenze mediante scavo o stesura di strati di materiale 
idoneo; 

• Posa di una fibra tessile (tessuto/non-tessuto) di separazione; 

• Posa di uno strato di 20 cm di misto di cava e 10 cm di misto granulare stabilizzato; 

• Nel caso di pendenze sopra il 10% nei tratti rettilinei o 7% nei tratti in curva, posa 
di uno strato di 20 cm di misto di cava, di uno strato di 10 cm di misto granulare 
stabilizzato, di uno strato di 7 cm di binder e 3 cm di manto d’usura.  

 

 

Figura 4-9: Pacchetti stradali tipo 
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Le strade verranno realizzate e/o adeguate secondo le modalità indicate nella tavola 

GRE.EEC.D.99.IT.W.09458.12.004 - Tipico sezione stradali con particolari costruttivi. 

Il progetto prevede la realizzazione di nuovi tratti stradali per circa 3.945 m, l’adeguamento 
di circa 100 m di viabilità esistente mentre circa 720 m di strade esistenti verranno ripristinate 
agli usi naturali. Per un maggiore dettaglio, si rimanda all’elaborato 
GRE.EEC.D.25.IT.W.09458.00.025 - INQUADRAMENTO GENERALE SU CTR.  

 

   

 

Figura 4-10: Layout di raffronto tra stato di fatto e stato di progetto 

Infine, si segnala che i tratti stradali originariamente asfaltati interessati dai lavori che 

eventualmente verranno deteriorati durante le fasi di trasporto dei componenti e dei materiali 
da costruzione saranno risistemati con finitura in asfalto, una volta ultimata la fase di 
cantiere. 

 

4.3.2.4. Cavidotti in media tensione 

Per raccogliere l'energia prodotta dal campo eolico e convogliarla verso la stazione di 

trasformazione sarà prevista una rete elettrica costituita da tratte di elettrodotti in cavo 
interrato aventi tensione di esercizio di 33 kV e posati direttamente nel terreno in apposite 
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trincee che saranno realizzate lungo la nuova viabilità dell’impianto, lungo tratti di strade 

poderali e per un beve tratto in terreni agricoli. 

Come anticipato, il parco eolico sarà organizzato in due sottocampi, all’interno di ciascuno di 
essi gli aerogeneratori saranno collegati in entra-esci con linee in cavo per poi essere connessi 
alla sottostazione di trasformazione tramite un elettrodotto avente le seguenti 
caratteristiche: 

Elettrodotto 1 
 

DA A Lunghezza 
[m] 

Sezione 
[mm2] 

Corrente 
transitante 

Cdt% 

CV1-01 CV1-02 562 1x300 117 0,078 

CV1-02 CV1-03 813 1x300 233 0,206 

CV1-03 SSE 6209 1x630 350 1,096 

     0,720 

 
Elettrodotto 2 
 

DA A Lunghezza 
[m] 

Sezione 
[mm2] 

Corrente 
transitante 

Cdt% 

CV1-04 CV1-05 804 1x300 117 0,103 

CV1-05 CV1-06 604 1x300 233 0,167 

CV1-06 SSE 4449 1x630 350 0,785 

     1,381 

 

Il percorso dell’elettrodotto, interamente interrato, seguirà il tracciato delle strade in progetto 

e parzialmente il tracciato del cavidotto esistente che attualmente collega le 20 turbine del 
parco Caltavuturo1 alla SSE localizzata nel territorio del comune omonimo. 

Il percorso misurerà complessivamente circa 7.584 m.  

I cavi saranno interrati direttamente, con posa a trifoglio, e saranno provvisti di protezione 
meccanica supplementare (lastra piana a tegola).  

La posa dei nuovi cavidotti cercherà di avvenire il più possibile sfruttando il tracciato già 
esistente. Laddove non sia presente o non vi siano le condizioni per la posa dei nuovi cavi, e 
nella porzione di percorso in cui il cavidotto attualmente in esercizio è aereo, si realizzerà un 
nuovo scavo a sezione ristretta della larghezza adeguata per ciascun elettrodotto, fino a una 

profondità non inferiore a 1,20 m. Sarà prevista una segnalazione con nastro monitore posta 
a 40-50 cm al di sopra dei cavi MT.  

All’interno dello scavo per la posa dei cavi media tensione saranno posate anche la fibra ottica 
e la corda di rame dell’impianto di terra. 

L'installazione dei cavi soddisferà tutti i requisiti imposti dalla normativa vigente e dalle 
norme tecniche ed in particolare la norma CEI 11-17. 

Saranno impiegati cavi unipolari con conduttore in alluminio, isolamento in polietilene di tipo 

XLPE, ridotto spessore di isolamento, schermo in nastro di alluminio e rivestimento esterno 
in poliolefine tipo DMZ1, aventi sigla ARE4H5E tensione di isolamento 18/30 kV. 

La figura seguente fornisce un inquadramento del percorso del cavidotto.  
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Figura 4-11: Tracciato del cavidotto MT in progetto 

 
Dall’analisi della CTR sono state identificate le interferenze con il percorso del tratto di 
cavidotto interrato, si tratta di dodici interferenze con vari sottoservizi. 

 
La figura seguente mostra la posizione di tali interferenze, per maggiori dettagli si rimanda 
agli elaborati GRE.EEC.D.24.IT.W.09458.10.002 - Planimetria interferenze cavidotto MT 

esterno. 
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Figura 4-12: Inquadramento delle interferenze 

 

4.3.2.5. Sottostazione di trasformazione 

La sottostazione di trasformazione individuata per la connessione alla rete di trasmissione 
nazionale RTN a 150 kV è la stazione “Contrada Colla centrale”, ubicata lungo la SS120, in 
prossimità di Caltavuturo. È stata costruita all’epoca della realizzazione dell’impianto eolico 
esistente Caltavuturo 1. 

La sottostazione è collegata in antenna con cavo in alta tensione alla stazione elettrica AT 
“Caltavuturo”.  

La sottostazione esistente si compone di: 

• Terminali cavo AT 

• Sezionatore AT lato linea 

• Sbarre in AT 

• Sezionatore AT lato trasformatore 

• Terna di trasformatori di tensione capacitivi 

• Interruttore alta tensione 

• Terna di trasformatori di tensione induttivi 

• Terna di trasformatori di corrente 
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• Terna di scaricatori AT 

• N.1 trasformatore 150kV/20 kV di tipo ONAN/ONAF, potenza 32/40 MVA 

• N.1 quadro di media tensione 20 kV 

• N.1 trasformatore 20 kV/400 V per i servizi ausiliari 

• N.1 quadro servizi ausiliari in bassa tensione 

• Quadro protezione 

• Contatori di misura. 

Le apparecchiature AT e il trasformatore sono installati all’aperto, il quadro di media tensione, 

i servizi ausiliari e i sistemi di protezione, controllo e misura sono installati all’interno del 
fabbricato esistente.  

La stazione è opportunamente recintata e munita di accessi conformi alla normativa vigente. 

I terminali cavo AT e il sezionatore di linea costituiscono l’impianto di rete, mentre il resto 
della sottostazione costituisce l’impianto utente. Le due sezioni di impianto sono 
opportunamente separate con recinzione. 

Per la connessione del nuovo impianto eolico con una potenza da evacuare di 36,0 MW 
dovranno essere previsti i seguenti interventi di riammodernamento/adeguamento. 

Si prevede la e la sostituzione delle seguenti apparecchiature: 

• Trasformatore elevatore 150 kV/20 kV 

• Quadro di media tensione a 20 kV 

• Trasformatore dei servizi ausiliari 

Inoltre, dovranno essere verificati l’idoneità e lo stato di funzionamento di tutti gli altri 

apparecchi elettromeccanici e si valuterà una loro eventuale sostituzione. 

Tutte le apparecchiature di nuova installazione dovranno essere conformi alla normativa 
vigente sia per quanto riguarda le norme di prodotto, sia per quanto riguarda i vincoli di 
installazione e le norme di sicurezza in termini di prevenzione incendi.  

Si valuterà se conservare tutto/in parte le apparecchiature di alta tensione esistenti, previa 
verifica del loro stato di conservazione, del rispetto del codice di rete, nonché della 
disponibilità sul mercato di eventuali parti di ricambio. 

Dovranno essere previste le seguenti opere civili: 

• Ampliamento della nuova vasca di raccolta olio in corrispondenza del trasformatore 
AT/MT in accordo alle prescrizioni del DM 15-7-2014 e delle Norme CEI EN;  

• Realizzazione nuova via cavi all’interno dell’area della sottostazione per la linea 
proveniente dal nuovo impianto eolico; 

• Demolizione edificio di controllo esistente e realizzazione di nuovo edificio all’interno 

dell’area di stazione stessa; 

• Eventuale modifica/adeguamento dell'impianto di terra esistente a seguito degli 
interventi descritti. 

 

4.3.2.6. Connessione alla RTN 

La CP Caltavuturo di e-Distribuzione sorge in vicinanza dell’esistente SSU che da quanto 

descritto verrà riammodernata per la nuova potenza d’impianto. Si richiede di conservare la 
connessione dell’impianto eolico nell’esistente CP di Caltavuturo. 

All’interno della CP è predisposto uno stallo utente, la cui idoneità sarà verificata da Enel 
Distribuzione, e costituisce l’opera di rete. 

Il limite di batterie per l’impianto d’utente, costituito dalla sottostazione d’utente sarà 
costituito dalla connessione alle sbarre AT della CP. 
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4.3.2.7. Aree di cantiere 

Durante la fase di cantiere, sarà necessario approntare due aree dell’estensione di circa 
100x80m e 50x30m da destinare a site camp, composto da: 

• Baraccamenti (locale medico, locale per servizi sorveglianza, locale spogliatoio, box 
WC, locale uffici e locale ristoro); 

• Area per stoccaggio materiali; 

• Area stoccaggio rifiuti; 

• Area gruppo elettrogeno e serbatoio carburante; 

• Area parcheggi. 

L’utilizzo di tale area sarà temporaneo; al termine del cantiere verrà ripristinato agli usi 
naturali originari. 

Infine, non è prevista l’identificazione di aree aggiuntive per stoccaggio temporaneo di 
terreno da scavo in quanto sarà possibile destinare a tale scopo le piazzole delle turbine 
dismesse a mano a mano che si renderanno disponibili. 

 

4.3.3. VALUTAZIONE DEI MOVIMENTI DI TERRA 

La seguente tabella sintetizza tutti i movimenti terra che saranno eseguiti durante la fase di 

realizzazione del nuovo impianto eolico. 

Voce Volume in 
scavo[mc] 

Volume 
rinterro con 
materiale 

proveniente da 
scavi [mc] 

Scotico (50 cm) 95.508 95.508 

Scavo per adeguamento livellette 317.086 110.245 

Scavo per fondazione 12.970 5.166 

Scavo/perforazione pali 2.916  

Scavo per cavidotti interrati 6.788 4.266 

Totali 435.268 215.185 

Tabella 3: Valutazione dei movimenti di terra 

Si evidenzia che le quantità verranno nuovamente computate in fase di progettazione 
esecutiva, analizzando la stratigrafia dei sondaggi esecutivi per poter stimare, sulla base delle 
litologie riscontrate, i volumi riutilizzabili tenendo in considerazione le esigenze di portanza 
delle varie opere di progetto. 

 

4.4. ESERCIZIO DEL NUOVO IMPIANTO (FASE 3) 

Una volta terminata la dismissione dell’impianto esistente e la costruzione del nuovo 
impianto, le attività previste per la fase di esercizio dell’impianto sono connesse all’ordinaria 
conduzione dell’impianto. 

L’esercizio dell’impianto eolico non prevedere il presidio di operatori. La presenza di personale 
sarà subordinata solamente alla verifica periodica e alla manutenzione degli aerogeneratori, 
della viabilità e delle opere connesse, incluso nella sottostazione elettrica, e in casi limitati, 

alla manutenzione straordinaria. Le attività principali della conduzione e manutenzione 
dell’impianto si riassumono di seguito: 

• Servizio di controllo da remoto, attraverso fibra ottica predisposta per ogni 
aerogeneratore; 
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• Conduzione impianto, seguendo liste di controllo e procedure stabilite, 

congiuntamente ad operazioni di verifica programmata per garantire le prestazioni 
ottimali e la regolarità di funzionamento; 

• Manutenzione preventiva ed ordinaria programmate seguendo le procedure stabilite; 

• Pronto intervento in caso di segnalazione di anomalie legate alla produzione e 
all’esercizio da parte sia del personale di impianto sia di ditte esterne specializzate; 

• Redazione di rapporti periodici sui livelli di produzione di energia elettrica e sulle 
prestazioni dei vari componenti di impianto. 

Nella predisposizione del progetto sono state adottate alcune scelte, in particolare per le 
strade e le piazzole, volte a consentire l’eventuale svolgimento di operazioni di manutenzione 
straordinaria, dove potrebbe essere previsto il passaggio della gru tralicciata per operazioni 
quali la sostituzione delle pale o del moltiplicatore di giri. 

Le tipiche operazioni di manutenzione ordinaria che verranno svolte sull’impianto di nuova 
realizzazione sono descritte nel documento GRE.EEC.M.99.IT.W.09458.00.028 – Piano di 

manutenzione dell'impianto e delle opere connesse. 
 

4.5. DISMISSIONE DEL NUOVO IMPIANTO (FASE 4) 

Si stima che il nuovo impianto di Caltavuturo avrà una vita utile di circa 25-30 anni a seguito 
della quale sarà, molto probabilmente, sottoposto ad un futuro intervento di potenziamento 
o ricostruzione, data la peculiarità anemologica e morfologica del sito. 

Nell’ipotesi di non procedere con una nuova integrale ricostruzione o ammodernamento 
dell’impianto, si procederà ad una totale dismissione dell’impianto, provvedendo a ripristinare 
completamente lo stato “ante operam” dei terreni interessati dalle opere. 

In entrambi gli scenari, lo smantellamento del parco avverrà secondo le tecniche, i criteri e 
le modalità già illustrate nel precedente paragrafo 4.2.2. Analogamente a ciò che si 
provvederà ad eseguire per l’impianto attualmente in esercizio, le fasi che caratterizzeranno 
lo smantellamento dell’impianto di integrale ricostruzioni sono illustrate di seguito: 

1. Smontaggio del rotore, che verrà collocato a terra per poi essere smontato nei 
componenti, pale e mozzo di rotazione; 

2. Smontaggio della navicella; 

3. Smontaggio di porzioni della torre in acciaio pre-assemblate (la torre è composta da 
3 sezioni); 

4. Demolizione del primo metro (in profondità) delle fondazioni in conglomerato 
cementizio armato; 

5. Rimozione dei cavidotti e dei relativi cavi di potenza quali: 

a. Cavidotti di collegamento tra gli aerogeneratori; 

b. Cavidotti di collegamento alla stazione elettrica di connessione e raccolta MT. 

6. Livellamento del terreno per restituire la morfologia e l’originario andamento per tutti 
i siti impegnati da opere. 

7. Ripristino della morfologia originaria e sistemazione a verde dell’area secondo le 

caratteristiche delle specie autoctone. 

Come si evince, le operazioni di dismissione saranno pressoché identiche a quelle descritte 
nei paragrafi precedenti in riferimento alla dismissione dell’impianto attualmente in esercizio. 
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Per un maggior dettaglio sulle attività di dismissione dell’impianto di integrale ricostruzione 

giunto a fine vita utile, si rimanda alla relazione GRE.EEC.R.99.IT.W.09458.00.026 - Piano di 
dismissione dell'impianto. 
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